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ATTORI. 



« 



DON BARNABA', Signor Luzio. 

DONNA ROSALIA, sua figlia, Signora Ltpparini » 
DON ERNESTO , amante riamato di Donna Rosalia, 

Signor Regoli. 

DON ADOLFO , promesso sposo a Donna Rosalia , 

Signor Muraglia. 

DONNA LUIGIA , io abito virile , amante corrisposta 
di D. Adolfo , Signora Checcherini Marianna. 
CIPRIANO , cameriere di D. Ernesto , 

Signor Fioravanti , 

albina , cameriera di Donna Rosalia , 

Signora Checcherini Francesca, 
BATTISTA, vecchio tutore di Donna Luigia, 

Signor De Nicola. 

FIN OCCHIETTO , servo di D. Barnaba , 

Signor Papi. 

NICEFORO, sindaco del villaggio , 

Signor Giaccio. 



CORO di contadini. 



t 

\ 



La scena c in un casale nelle vicinanze di Salerno. 



La musica è del Signor D. Giovanni Festa , 
maestro di cappella napoletano. 



Digitized by Googte 




♦ 




Digitized by Google ( 



5 



ATTO PRIMO. 

SCENA PRIMA. 

(Galleria a pian terreno , con porte laterali ; dalle 
finestre nel fondo e da una gran porta nel raew-n 
vedesi un fiorito viale che conduce alla strada mae- 
stra. 

- '» ' t 

Albina incontrandosi con Finocckietlo. Giardinieri 
nel viale cogliendo fiori , e formandone 
maaetti e ghirlande. 

> c- o , • . ; 

Alb. Decano, ben levato. 

Fin. Buon giorno , cameriera. 

Alb. Lo sposo è capitato ? ( Con ironia. ) 

Fin. Forse verrà stasera. 

Alb. Oh come dal contento 

Balzar mi sento il cor ! ( Come sopra . ^ 

Fin. Oh come ec. 1 t 

Faremo una gran festa. 

Alb . ( T’inganni assai. ) Cospetto! 

Qui brillerà il diletto 
In sen di pace e amor. 

Fin. chiamando i giardinieri. 

Su \ buona gente , 
v. AHegramente, . , . 

Il matrimonio 
Succederai 

Coro di giardinieri , entrando. 

A' lieti sposi 
Serti odorosi 
’ Tolto il villaggio 
Tributerà. * 

Alb. ( S’ altra speranza 

Voi non avete, 
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* Ridesta vedrete , ; ' » 

Cile ^svanirà. ) . ‘ti 

Molli danari 

Buscar dovremo 
Bocconi rari 
Noi mangeremo j • 

Amici cari , . ' t .• < 

Si scialerà. 

( S’ altra speranza etc. ) ' . 

Fra ’1 suono , il canto 
> ..Sarèrn beati . >. 

..Amici, oh quanto nj j. s . 

Si esulterà ! V .*.* 

Fra ’1 suono , il canto etc. 

Fin. e Coro Oh avventuroso < 

Gìowjo di gioia I. 

Venga lo sposo, - • i 
Fugga la noja , ;• 

Sempre letizia \, ui „ .■ . 

Qui regnerà.? J i-i r 
^Poveri diavoli .• o * -j 
A ncor non sanno : •> I 

: Che come cavoli 

R.estar dovranno \ *. . . i 

Lo sposalizio , ' . . .. I 

In fumo andrà. ) . . t ^ t 

( FinoceUetio va negli appartamenti i giardi- 
nieri ritornano ah laro Ho. ) 

; 

SCE N A II. ’ 
dlbinjt.' 

S'i s'i , stale fr e sdii. Donna Rosalia , collegllata da 
ine, saprà mandare. a monte le abbonite noz- 
ze ... . Ma ecco il padrone. Si vada a rin- 
forzare il coraggio della faglia. 

{Parte.) 



Fin. 



ytì\u 

Fin. 



C ora 



SCENA IH. 

D. Barnaba. 

Allegro , alò, Don Barnaba 5 
Vialo te , papa ! 

Mo che se sposa figlieta, 

Vavone te farrà. 

Aggio a campa contieuto 
Nfi all’ anne cchiù remote, 
Nepote e pronepote 
Vedenno pazzia. 

Uno dirrà : Bonnì 

Sor nonno , anze , bisnonno. 

E io dirrò accossi : 

T’ azzecca , o caro Tonno. 

E n’ auto : Ne, vavò , 

Me puorte li confielte? 

E io : te cca , Pappò , 
Acchiappa. • . » Aaaò li m:etle? 
La vocca arape. E n’ auto 
Ncuollo mme fa no sauto \ 

E io : va chih ! va chia ! 

Da cca chi mm’ accarizza , 

No vaso — chi ra’ appizza , 

No squaso — chi mme fa.. 

Io rido ah ah ah , 

Mme preo ah ah ah, 

Mme sento conzolh. 

Dicea Torquato Tasso 
Ch’ ini" a na grotta scura 
Linardo lo smargiasso, 

Mmiezo a no specchio maggeco, 
La razza sua futura 
Ycdevase assumm'a. 

Accossi io mme mrnaggeno 
Sana la mia progenie 
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Pe quattociento secole 
Vedereme sguigliù. 

Alliegro , alò , Doli Barnaba , 

I Viato te , papa ! 

Lo sposo avaria l' introito co tutte le rregole de ll’ar- 
le . Inf a sta galleria »' abbai la tra , int’ a elisi- 
la carnmara se chiantarra lo diggiunè a la fur- 
i , cottola i in cheli' auta lo repuosto eccetera 
eccetera j e chello eh’ è peo, lo poveta Donno 
Nufrio farra na cantata pitalammica, e Io ina- 
sto Zeppolella nce nzertarra la museca._Lo 
cuoco , monzù l*eppe , oc’ apparecchiarla pa- 
slicce, lasagne, utringoi’ e mincole ; e fra lo 
poveta , lo masto e lo cuoco vedarraje mira- 
bilia magna. O celie nozzole ! che nozzole ! 

. v 4. (S aliando dall' allegrezza.) 

SCENA IV. X 

* v- 

I ... 

; * • * 

Albina % .Don Barnaba. 

Aìb. Che nozze! Le nozze non si faranno ... Oiraè ! 
me meschina ! • ( Gettandosi a sedere. ) 

D. B. Albi t che si mpazzuta ? . .. ; 

Alb. Io no ; la padrona .... 

I). B, Embè.? 

Aìb. La vostra ostinazione .... Ah! povera ragazza !.. 

I) . B. Ma se pp sapè !... k 

Alb. Che occhi! che mosse !. ... Infelice! 

D. B . Spapura. 

Alb. Ella f ... qui .... la .... ora su , ora giù .... 

V. B. Qui , Ìh. ì su, giù ... Eh mmalora! fatt’asct 
lo 9pircto. . ^ 

' Alb. A voi .... ( Alzandosi. ) 

J) . B. A mine ! 

Alb. A voi , dico , dovrebbe premete la figlia. El- 
la ve lo, replico , è . . . . 

T>. B. Ma che è ? 
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/flb. Demente. 

1). B. Gnò ? 

Alb. Babbea., 

D. B. Non te capiseo. 

Alb. Squasimoclea. 

D. B. Albi, te ne vuò a cancaro? Che c mcet'r* 
mo sto latino l 
Alb. È pazza. 

D. B. Oh ! • * t , 

Alb. Uh! (Contraffacendolo.) Quello sposo, che dar- 
le volete, le ha fatto dar di volta al cervello. 

D. B. Oh ! , . 

Alb. Uh ! Voi non voleste maritarla con queiraltro.., 
D. B. Ma chillo sleva scurzo , sleva proprio a scon- 
tarne chisso. 

Ali. Eccola a passo frettoloso .... Andatele incontro, 

perche io ho paura. ¥ Il mio Suggeriménto 
* ( D. Barnaba va correndo nell' apparta- 
monto di Rosalia. ) 

ha giovato: ella fingerà a maraviglia d’ avere 
smarrita la ragione. 

SCENA V. ' 



Rosalia frettolosa , incerta, al passo e con gli occhi 
stralunali , seguila da D. Barnaba 
affannoso. Albina. 

R 0St Oimè ! qual tetro giorno ! 

Soccorso ! chi m’ ajuta ? 

Non vedo a me d' intorno 
Che immagini d 1 orror. v 
JB. B. ( Oh dei, che parapiglia! 

Figliema é già mpazzufa* 

E luorze co la figlia 
Mpazzesce il genitor. ) 

Alb. ( Bravissima davvero ! 

È donna di valor. ) 
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D. B. 
Alb. 

D. B. 

Ros. 

D, B. 

Alb. Ros. 

D. B. 

Ros. 

Alb. 

Ros. 

D. B. 

Ros. 

Ros. 

D.B. , 
Ros. 

T). B. 
Ros. 

Alb. 

Ros. 

D. B. 
Ros. 

T). B. 

R s. Alb. 



A 



V. B. 



Siente .... 1 • 

Che volto fiero ! 

Faglia .... 

Terror mi fate ! 

( Che uocchie streveHate^' 

Che parpete mme dà ! 

( La donna , se s 1 impegna , 

Lunghissima la sa. ) " , * , 

Figlia , a carmà st 1 affanno 
Lo sposo venarrà .... 

Sposo ! . La morte in pria. 

Uh ! cosa mai diceste? ( Sotto voce a 

Sposo! - ' D. Barnaba.) 

Ma , gioja mia , 

Lo sposo fosse peste? ' 

Per carità , tacete , ( Come sopra. ) 

Che più impazzendo va. 

Colà .... colà vedete 
Come stizzato sta . ... 

A chi ? e 

Quel- toro. 

E’ suonno. 

Sentite come mugge .... 

( Va bene. ) 

Là , vedetelo .... 

Ma chi? 



Leon che rugge. 

. Ajemmè ! ajeramè ! che triemmolo , 
Clie parpete mme dà ! . ' 

( Allor che vuol , la femmina 
Lunghissima la sa. 

( Va tutto a maraviglia , 

L’ inganno è ben ordito . 

Trovar mai non poteva» 
Maggior facilità. 

Lo sposo è già spedito , 

Al diavol se n’andrà. ) 

( Mpazzescoho le Aeramene 
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I Pe se trova no zita, 

E a chesta . . ... oli metasmorfiar 
Che torcere me fa ! 

Lo nomine de marito 
La fa sberlecellà. ) 

( Rosalia si getla sopra una sedia , fingendo di 
piangere ; poi , con aria dì stupidezza , •* 

fisa gli occhi in D. Barnaba. ) 

J). JB. Embè , pecche me smicce accossì alloccuta?... 

Orzu , rispunne , gioja de papa. 

Ros. volgendosi con terrore. ) A.b! chiudete le porte... 

i balconi .... il temporale comincia , . . 

D. B. Mamma mia I ( Spaventato. ) 

Ros. Non sentile il vento, il tuono? 

D. B. Zitto , zi ; appila , non me fa sto malaurio. 

Tu lo ssaje ca quanno vene la tropea me va- 
co a ncaforchia ncanlina. 

Ros. L'a .... Ih .... ecco gli assassini ! 

D. B. L’ assassinie f 

Ros. Vogliono ammazzarmi. 1 ( Rimane immobile 

D.B. Misericordia! ' fissando gli occhi 

idlb. (Fa piu di quello- ch’io credeva.) ne * P a dre. ) 

D. B. Ma saje ca sto juorno era d.stenato pe stare 
allegramente .... ( Rosalia gii fissa gli occhi 
in faccia 7 ed egli mendica le parole, ) pecche 
aveva .... aveva da veni .... zoè ha da veni . 
Ros. Chi ? chi ha d-a venire ? ( Furiosa. ) 

( Albina fa cenni a D. Burnaba di non proseguire. ) 
D. B. Lo miedeco. 

Ros. Non lo voglio. ( Si alza in fretta. ) 

Jd. B. Non lo vuò? Embè , venarra maslo Giorgio. 
Ros. Giorgio si chiama ? ( Infuriata. ) 

T). B. Gnernò. ( E' gliiuta. ) 

Ros . Via, ditemi come si chiama. ( Placidamente . ) 

J). B. Te l'aggio da dicere? 

Ros. Si j paph mio. ( Con tenerezza. ) 
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D. B. Se cliiamma A .... dol .... fo. 

Ros. Alb. Ah! ( Albina , che si trova dietro a D. Barna- 
ba , tramanda anchi essa un grido in modo da 
Spaventarlo. ) 

D. B. Che canea ro t’ è afferrato ? (Ad Albina . ). 

Ros. Adolfo ! Adolfo! ... ( Furiosa. ) Oimè ! ( Aggi - 
randosi . ) 

Ecco , già mi butto nel pozzo. ( »Si mette a se - 

• dere. ) ! 

2?. .2?. Aspe! ... ( Oh mmalora !■ ha pigliato uà se g.- 
gia pe puzzo ! Oh annabbissato me ! ) 

Ros. Padi e mio! ,(Zo abbraccia. fingendo di piangere . } 

D. B. S'i , azzec cate a papà tujo , che te vo bbene. 
Ne, che te siente? 

Jìos. Oh! tanto male! non mi reggo in piedi. 

( Si alza e cammina a gran passi. Albina ride. ) 

D. B. Poverella! non po caminenà. ( Seguitandola. ) 
Aggio capito , te siente tutta sbolluta pe 
dolore , predeunote d' avereme a llassà. * 

Ras.. Io lasciare il papà mio ! 

D. B. ( Via , via , ca lo bene che me vola sta fi- 
glia è~al non presutto. ) 

SCENA VI. 

Fìnocchietto. I precedenti . 

/ 

Fin. È arrivato lo sposo. 

Bo i. Ah ! ,( In alto di fuggire. ) 

D. B. A?r>è, aspe* . . n' ave a ppaura , ca dio mie 
Io caccio. Cammarè , te 1' arraccoraanuo, ( Oh 
arrojenàto me! Àbbesogna trova, n’ arreparo 
pe piglià tiempo a sto matremmonio. ) 

( Parte in fretta dalla porta di mezzo.) 



I 
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•'.SCENA VII. [ 

Rosalia. Albina. 

• , l 

Ros. Che ti pare? Non mi son portata tanto male. 

Alb. Anzi, benissimo. Ma lasciatemi andar a vedere 
se questo signore sposo fosse il cameriere del 
vostro amante. 

Ros. Fermati anche per. poco. Io non comprendo' 
perchè gli è saltato in capo di fingersi il mio 
pretendente. 

Alb. Da questa lettera si suppone eh’ ei lo faccia 
per vostro bene e per quello del suo padrone. 

( Tira di tasca una lettera e legge ) » Cara 
» Albina, giungo in questo momento a Saler- 
» no ; domani verrò costì sotto il nome del 
» Signor Adolfo del Sole. Preparati a ricever- 
» mi con garbo ; di ’alla tua padrona che fac- 
j » eia lo stesso : del Signor D. Barnaba ne son 
» sicuro. Il pretendente tornerà a Brindisi coi- 
» le pive nel sacco. 

Il tuo Cipriano. » 

Ros. Ma se qnesta stravaganza, in vece di far bene .. . 

Alb. Oh ! non dubitate : egli è un furbo che sa do- 
ve il diavolo tiene la coda. Intanto seguitate 
a fingere , e lasciatevi consigliare da me. 

Ros. Ah! se il mio sposo non sarà Ernesto , di fia- 
ta pazza diventerò pazza davvero. 

( Rosalia va nel suo appartamento , Albina 
esce dalla porta di meno , pòi retrocede 
r va dov' è la sua padrona. ) 
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SCENA Vili. 




i 



i 

l 



Cipriano in abito elegante da viaggio , alquanto 
caricato. D. Barnaba , nell' introdurlo j 
gUf* complimenti . 



Sans facons. 

Che Lbo dire sto mutto ? 
Tralasciar cerimonie cotante. 

Sarra chesta parola cruscante? 

No , signor ; cos'i s’ usa a Pari. 

Quann’ è cheslo , va ben , mon amie 
Biavo ! Siete davvero un portento. 

Sanfasson ; aneli' io dico accossì. 

Se la figlia — a tal padre somiglia y 
Sarà certo una gran maraviglia. 

Ah! sospiro il felice momento 
D' ammirar così rara beltà. 

Qual delizia ! qual prospero evento ! 

Oh fortuna eh' eguale non ha 1 
( Dopo qualche pausa. ) 

Ma perchè la mia cara sposina 

Non ancor si presenta al mio sguardo? 
Ah ! sentite per tale ritardo 
Come il core sbattendo mi va. 

( Prendendo una mano di D. Barnaba e 
portandosela al petto. ) 

D. B. ( Pare gatta a l' addore de lardo ; 

j* x '• Nchè lo bbede che zumpo adda fa! 

Non sa il quadro si è bello o si è brullo, 
E già tutto — abhambanno se sta. ) 

( Seggono. ) 

D. B. Ma perchè lo gnore vuosto , Don Saverio, 

caro ainmico mio , non è beuuto nziemrao cc 
bbuje ? 

Cip. Vedete bene, da Brindisi a questa provincia .. . 
il viaggio è lungo, la debolezza... 1’ età ayat>- 
zata... 



Cip. 
V. B. 
Cip. 
V. B. 
Cip. 

n. b. 

Cip. 
D. B. 
Cip. 
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D.B. Aita! Che ppò ave? no cinquantacinc 1 anno ? . 

Cip.' Oh ! ne avr'a sessanta finiti ; e poi la poda- 
gra che lo' tormenta.... ' , 

D. B. Mme poteva scrivi duie vierze. 

Cip. Ma vi dico che la podagra .... 

D. D. E eh’ aveva da scrivere co li piede ? 

Cip. Adesso gli è passala nelle mani, cioè la.. .la..* 

D. B. Aggio ntiso , la torriaca. 

Cip. Appunto. 

D. B. Oh comme l’avarria strinto a sto core! Sim- 
mo ammice da la primma aiti». Io lo cano- 
scette quanno jeva Ncalavria. No juorno fuje- 
mo assautate da li froggiudicate ; eccote ca me 
coglie ria palla de mujana , e bh ! la capo pe 
11’ aria .... 

Cip. La vostra testa ? 

D. B. Eh la testa ! La testa de lo cappiello. Ma 
chille galantuommene fnjettero ncarrera pe la 
valer» tizia nosta. 

Cip. Sì , sì , mio padre me le ha raccontato piu 
volte sotto al focolare. 

D, B. Tanno facettemo lo juramiento eh’ avenno figlie 
de sesso masculeo e femineo , sarriano state 
* marito e mogliera. Isso se nzoraje e avette no 
bello mascolone , eli’ è ussoria ; io avette na 
figlia , e chesta è chella che v’ aggio ncapar- 
rata pe sposa. 

Cip. Tutto questo erami noto; me lo diceva sotto 
lo stesso focolare. 

D. B. Ahi» la gnora vostra che femmenona ! Peccato 
che Saverio 11’ ave fatto cierte trastolelle ! .... 

-Cip. Eh ! glie ne fa anche adesso. 

J). B. Comme! se isso è bidolo da tant’ anne? 

Cip. ( Diavolo ! ) Egli ... Caro signor suocero, ve- 
do che di mio padre non sapete tutto. 

D. B. Avarria fatta n’ata vota la bestialità de nzo- 
rarese ? ' 

Cip. Con una giovanetta di ventiquattr’ anni. 
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D. B. Oh ciuccio co la coda ! E chi c sta damma 
j , scaduta 

Cip. Vi dirò tutto con più comodo. Intanto desi- 
dererei di fare i miei complimenti alla sposa. 

D. B. Non v 1 aspettavamo accossi priesto. Essa steva 
ancóra vestuta a la sanfasson , corame dicite 
vuje. Vaco a bbedè aspettatene no tantil- 
)o. ( Vaco a bbedè se s 1 ave acconciate le 
cchiancarelle. ) 

{Va nell' appartamento della figlia. ) 
SCENA IX. 

Cipriano . 

Oiinè ! io era sulle spine. Per servire al mio padro- 
ne e per rivedere Albina , mi son posto in un 
bell’impiccio. Almeno avessi avuto la sorte di 
Don trovar subito il padre. Basta, in qualunque 
evento mi raccomanderò alle mie gambe. 

SCENA X. 

Contadini dalla porla di mexto t recando a 
Cipriano varj mazzetti dì Jiori. 

■ Coro al suono di strumenti campestri . 

i 

Di fiori novelli , 

Freschissimi e belli , 

Al suon degli evviva ». 

- La villo giuliva 

Un umil , dovuto 
Tributo — vi da* 

Evviva! 

: Eguale in bellezza , 

Eguale in freschezza 
Al giglio , alla rosa 
La se tosa -- sarà. 

Evviva 1 

v 
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Bel semplice dono 

Cerchiamo perdono ; x 

Ma , colmo d\ amore , 

11 core — lo fa. ' ' . ’ 

Evviva ! 

'■ * uanaro. ) 

Cip . Obbligato, buona gente. Prendete. ( Dà loro 
( Bella cosa è il far da signore* ed esser loda- 
to ! ) Addio. 1 * 

( I contadini s ’ inchinano e partono. ) 

Oh ! ecco il padre colla figlia, e , quel eh’ è 
meglio , la mia cara Albina. * 

SCENA XI. 

♦ 

t 

D. Barnaba , conducendo per mano Rosalia , 

' ’ - Albina. Cipriano. 

D. B. sottovoce a Rosalia. ) N’ avò appaura 5 fatte 
solta , ca isso te vo saluta sulamente, e dopp» 
ch’ave magnato se la sbigna. — -Noi abbiamo 
la bona sciorta d’ appresentarvi nostra figlie- 
ma * ' — ( Sotto voce a Rosalia. ) Scarrecale no 
compremiento. 

Ros. Signore... ( Inchinandosi e ridendo di nascosto , 

- coprendosi il rollo. ) 
JD.B. ( Lo vi comme sta chiannenno 1 ). 

Alb. ( Quel birbante si è ben mascherato. ) 

Cip. dopo aver guardato Rosalia colla lente. ) Ado- 
rabile puella , permettete. ( In atto di baciar- 
le la mano. ) 

Ros. Oh ! non s’incomodi. { Ritirando la mano. } 
Cic. Bacierò dunque la destra o la sinistra a que- 
st’ altra gentildonna. (Accostandosi ad Albina.} 
Alb. Si serva. ( Presentando la mano. ) 

D. B. Chih , chih ! chessa è la cammarera. Vi com- 
me t’ abbarruche ! (Ad Albina. ) 

■ • * i 
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Cip . "Ventrebleu ! che abbaglio ! Eppure all 1 aria , 
all’ eleganza, , all’ acconciatura della testa, sem- 
bra una matrona romana. 

D.J3. N c’azzecca cchiii si la chiammate na damma 
de Trocchia. ' i 

C/p. Dunque , gentilissima donzella , voi foste a me 
riserbata da Giove qual Ciprigna a Vulcano ? 

D.B. ( Bene! ) * 

Ros. Ah! signore , voi troppo esagerate } io non 
merito cotanta gentilezza. 

D.B.f Bene! ) 

Cip . Tutto è poco a fronte di tanti pregj, 

V. B. ( Bè ! ) 

Ros. Altro non posso rispondervi se non eh’ io so- 
no la vostra umile ancella. 

V. B. ( Bè ! ) • _ - 

Cip , ' Ancella I Voi siete una diva. 

D. B. f Bè! ) ( Con fona. ) * 

Ros . . Yoi un genio benefico. 

JD. B. ( Bè ! ) ( Con più forza. ) 

Cip. Io ! .. .JPardon, pardon $ io sono un vostro 
. sommesso pecorelfo. 

J). R. ( Bè! ) ( Anche con più forza. ) 

Alb. sotto voce a D. Barnaba. ) Lasciateli con me; 
cosi ella a poco a poco si addomesticherà. 

D . B. Dice buono. — Caro jénnero , permeltiteme : 
tengo quarche affare. Roramaniteve co Rosalia. 
/( Peuzo ca s’ è sanata. Lo voglia lo cielo ! ) 

( Esce dalla porta a destra . ) 

SCENA XII. 

Rosalia , Albina , Cipriano. 

Ros. Ma perchè t* è saltato in testa di passare pel 
pretendente ? 

Cip. Che non farei per far del bene al mio padro- 
ne ? Spedito dal medesimo per avvertirvi che 
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fra pìortii egli sarebbe giunto in questa villa t 
arrivando a SMerrio appuro dalla vostra amica 
Donna Matilde che in breve tempo sarebbe 
qui capitato il vostro pretendente. Ciò mi ad- 
• dolora. Scrivo al padrone • lo consiglio a non 
indugiare ed a* reearsi in questo luogo sotto 
il nome del pretendente medesimo. Egli non 
mi' risponde i il tempo passa 5 considero che 
venendo tardi poteva arrivare u cose fatte... 

Ros. Oh! eri in pri forte inganno. 

Alb. Noi sapevamo come regolaréi. 

Cip. Basta, attribuitelo al mio zelo. Che I10 da fa- 
re? dissi fra me $ e subito pensai e risolsi. Mi 
procurai quést’ abito, e, per aver Sicuro mez- 
zo’ d^ètitrare in questa casa , mi finsi Don A- 
dolfo del Sole.' ‘ 

Kos. E se frattanto arriva costui? — 

Cip. Se il diavolo lo portasse qui prima del mio 
padrone, farò ogni sforzo per intorbidare que- 
ste mal intesé nozze ; e se il mio disegno va 
a votò, m'eeclisserò con una pronta scappata. 

'Alb. Orsù , bisógna stare con tanto d’ occhi aperti. 
Intanto va nelPappartkmento destinato a Don 
Adolfo. 

Ahi. Andiamo prima ciré iorni Don Barnaba. . 

Cip. Sì, schiviamb le sue nuove interrogazioni; al- 
trimenti il sigttorè sposo apposticelo sara. ba- 
stonato. — - • * i .r 

. . *’ . { Parte con Albina.) 

SCENA XIII. 

Rosalia. 

Ah ! se 1 ’ amato Ernesto , 

L’ idolo dèi cor mio , 

Oggi noti giunge a togliermi di pene, 

Di me che mai sara? 
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$ CENA Xjt. 



;/ 



£ mesto, da viaggio , si presenta sulla porta della 
strada , guarda attorno , e vedendo hosaua , 

5i • 



Ern. 

Ros. 



Ern. 

Ros. 



Ern 



i 



i?05. 

Ern. 

» * 

Ros. 

Ern. 

Ros. 



Ern. 



R»s. 



t» • - * •» . • •*'- * '* ' > 1 f T 

Mio caro bene! . f . 
Che miro ! . .-Oh me beata ! 

Tu ! ... Perchè mai si tard^, , ■ , 

Vieni a me;, mio tesoro f n . , r . y , ... 

. v Sappi che iu quesfistante ■' , { 

li nome tuo sul . labbro , . . 

Stavami, come ognor mi sta pel core. 
Vengo, ed a’ passi mìei fu scorta amjre. 
Se amore ti guida , -, . 

Amor qui t 1 attende. 

; : ! f . : , ; Quest’ anima fida, , t .. . 

, : Per le si serbò. ,. ;1 ‘ /f . 

Uft astro, men fierq ; j . A 

■ : , Per noi gi> risplende, 

Di speme foriero n . , 

Che ih cor mi beò. 

Deh come? 

• Or son io 

Piu degno di te. 

Che rechi , bep, mìo ? 

Dovizia al tuo piè. 

Dovizia non curo 9 

Mi basta tua fede! 

Sol questa ti chiede 
Un tenero cor. 

Ma un mezzo sicuro 
Alfine m*è dato 
D’ oppormi del fato ' . 

Al crudo rigor. 

..... Ah quanti , non sai, 

Ostacoli e quanti 1 ... K 
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Ern. Cor mio , li vedrai 

Ornai - superar. 4 '• 
a 2 . ~ Deh! cielo ristora • 

Due fervidi amanti 
Dal duol che gli accora , 

Dal lungo penar. 

Ern. Si, mia cara Rosalia, la sorte finalmente mi 
è favorevole. Dopo aver litigato per 1’ eredita 
di mio zjo , il quale mori senza far testamene 
to, ho vinto la causa, e sono già al possesso 
de’ suoi beni. Ecco perchè ti ho detto che ora 
io mi credeva più degno di possederti. 

Ros. Il piacere da me provato nel rivederti mi ave- 
va fatto dimenticare che il pretendente alla mia 
mano è atteso, in breve dal padre mio ; che il 
tuo cameriere, per troppo zelo , temendo che 
tu non ginngessi e tempo .... Ma, oime! vieu 
gente Va, parti ^ ’ 

Ern. E non posso sapere.... b 'w 
Kos. No , non è tempo. Non allontanarti da questi 
dintorni. Io ti farò avvisare .... Ah ! sbrigati... 
«eco mio padre. 

Ern . Addio. Vado- all’ albergo vicino. 

Ros. Amami come io t’ amo. 

( Ernesto esce dalla porla di mesto , Rosalia va 
nel suo appartamento. ) 

S C £ N A- XV. ; .r i 

• » * » 

‘ * . • ‘ • : - o ■ - <) 

: ' > : D. Barnaba , Albina .» . 

. i:i '. <_ . i,. 

* D.B. Buono ! tu me daje no piacerone, Onne elici- 
la mingria 11’ è passata? . 

■*" Alò. É talmente cambiata,' che si sposerebbe io cre- 
do prima di mezzo giorno. i ■ 

J). B. E ló vero ? spiegarne mo . . . , < 

À\b'. j Non ho- tempo , non voglio lasciarla sola..Stti- 
pirete f Vedrete i portentosi effetti che sa fare 
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r astro splendidissimo eli 1 è veduto ad illumi- • 
narci. ( Fa nell 1 appartamento della padrona .) 
D. È. Quanto piglie e liegge int’a la cocozza de le 
ffemmene ! ( Entra . ) 

SCENA XVI. 

... 1 *’* • •» 

. Finocchietto, . • 

Questo sposo ha una cera furba che dod mi per- 
suade , una certa umiltà che mi dà negli oc- 
elli. Darmi il titolo di camerata , come se fos- 
se mio eguale !..* Ma chi sono costoro? 

( ( Guardando verso la porta di strada. ) 

V . ; $ C E f N; A XVII. 

. ' ,, . C " L * » ' *'■ 

Luigia in abito virile , Battista la segue $ ambo 
sono vestiti da viaggio. ' Finocchietto. 

r • ■ • * : ' ■ jl ... 

Bai. - È permesso? ( Sulla porta. ) 

Fin. Venite pure avanti. ( Saranno due virtuosi di 
musica , venuti per T accademia che di patirò* 
ne vuol fare. ) ; j c \ 

Bai . È io casa il signor Don Barnaba? 

Fin. Si , signore. a 

Bai . Gli direte 

Fin. Che voi siete basso ?..* : 

Bat. O basso o alto, che ve ne importa? Che for- 
se gli uomini *i jni^URano. a canne ? Io qui non 
vengo a far mostra di statura. 

Fin. Intendo direqhe voi , .Siete il. ba^so per fa no- 
stra accademia vocale^ e strumentale , e che 
quest’ altro signore ’iaràiil soprano* Il tenore 
. già ce 1’ abbiamo, riiis n . . ite, 

Lui . Che dite mai I Jof sono ^ ' o-nv 1\ “il .vi 
Fin. -.i S'i y sii,- il soprano ^: vi conosco alla voce. ^a 

- vi avverto ehe sarete i pagato ^pochissimo. Da 
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un pezzo in qua i musici soprani si pagano 
alla scarsa . % 

Sali Voi non sapete che diamine vi dite. Questo 
signorino è figlio d’ un benestante } io sono il 
suo precettore, J’ajo in somma ; ambo desi- 
deriamo di parlare al signor Aon Barnaba. A- 
vete capito ? 

Fin. Scusale dunque i! mio abbaglio. Ma , di gra- 
zia , il vostro nome ? 

Lui, Lo diremo al vostro padrone y vogliamo far- 
gli una grata sorpresa. 

Fin. Eccolo appunto. ( Eppure mi parevano due 

... > ( musica juoii. ) 

SCENA xvin. 

* * ' ' ¥ V* 

Don Barnaba. I precedenti. 



Lui. 

Bat. 

D.B. 

Lui. Bat , 

L>. B. 

Fin. 

D. B. 

Fin . 

Lui. fiat. 



fi.B. 
Lui. Bat. 
fi. B. 

Lui. Bat. 
D. fi. 



• Io m 1 inchino. 

Mio signore. 

Servo vuosto, ( A Battista. ) Bìverko. 

, . ,( A Donna Luigia. ) 

Finalmente abbiam l’ onore 
Di potervi ossequiar. 

Chi sarrà sto spilacito? {A Fìnocchiet- 

, to sotto voce. ) 
Sarà figlio a CafareJIa. ( Sotto voce.) 

E chiirauto Don presella? (C orne sopra.) 



Non saprei cosa pensar. 
Permettete che la mano 

Io * * \ ^ • ‘ • r 

■V- vi possa alfin baciar. 

* «r* . . , 1 1 

Non se ncomraodi ,... 

... „ E’ dovere. 

A u# Aggùv.lo piacere 
Mme dicite de parlar ? 
Ed il core non vet dice ? 
No t 



( c. s. } ; 



\ 
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io son 



felice 



D. B. ' 
Bai. . 

D. B. 
Lui . .. 

D , 

Fin. 

Lui. Bai. 



Lui. BaL ! . . Quell! jente ^ ^ 

Che sospira il bel momento , 

Che fra poco avrà il contento . * 

* * ■' DÌ sentirsi » a Imene in braccio; 

' Vostro figlio nominar» 

Figlio a mme t " ' ‘ ' 

. . , Futuro genero. 

Ve sondate, , 

Amato suocero! 

Ecco Adolfo. : T tl : ; ; " ■ 

Cheste cehiacchiare 
Ussoria a chi le ffa? • 

Quest 1 è bella ! ah ah ah ? 

( Ridendo smoderatamente. ) 

Che cos 1 è X Non c’ e da ridere. 

p |. s ^ n figlio a Don Saverio , 

TI 

„ voluto al sor Don Barnaba* V 

Far gratissima sorpresa ; 

E ùuel -Viso è grave offesa 
Alla nostra probità. ... 

JS, Tu che figlio vaje dicennot ( A Luigia.) 

Che Saverio vaje vetmenno ? - 
Qua soppresaf ... Chesta verni* 

Che bbo dicere mo echi 
Lui. ' ' Sono Adolfo. * , , 

Bai.. “ ' : . . SV, lb; sposo? 

Fin. Sè^lo spòso è già yenuto. 

Lui. Bai* ( Ciéltt f ) E “ come ? 

Fin. ! , : «P°*° 

■ '■ Ha bisogno e dorme là. 

( Accennando uno degli appartamenti. ) 

D. B. Vi qda diavolo corunto 

, V*ha portato justd cch? 



•tà 

■ ' • J 
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SCENA XIX, 

» *# a , «< 

Albina frettolosa , Rosalia , Cipriano. I precedenti 
Alò. 



Cip. 

Ros. 

D. B. 

Cip. 

Lui. Bài. 
Cip. 

D. B. 

Fin. 

Ros. Alb. ) 
Cip. ) 
D. B . 

Lui. Bai. 

Ros . Alb. ) 

n ) 
Lui. Bai. 



{ a Cipriano. ) 



Cip. 
Ros. 
D. B. 
Cip. 



Signor padrone, 

Perchè gridate ? 

Per qual ragione 
Si v’ alterale ? 

( Qui due persone! 

Chi sa perchè? ) 

Jennero amato ... 

Che cos 1 è stato ? . . 

Genero !.. voi ? 

Tale siam noi. 

Siente e strasecola ... (a Cipriano. ). 

Quest 1 è bazzecola. ( a Battista. ) 

Ma si desidera 
Saper cos 1 è. 

Sto scellavaltolo ... 

lo son i 

Egli è lo ’P 030 -• 

( Colpo terribile! ) 

Ed annoso . * 

/Vengo 
Ei vien 
Credete a me. 

( Ci vuol coraggio. ) 

( Oimè ! 



da Brindisi, 



che tremito! ) 

Che facce cornee ! 

Signor , scherzate. ( À D. Luigia. ) 
Con me , badate , , 

Nou cosi facile 
Scherzar si può. 

Bai. dopo aver fissato pii occi * in Cipriano . 

Chi vedo ! Oh mutria ! 

Ti raffiguro. 

2 
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" Qu«»ti è un domestico , (A D. Bar- 
Sì , ve lo giuro. naba. ) 

Cornine ! ,. . e nò * 

Come ! e può !.. 

( Mi trema il core ! ) 

Vecchiaccio stolido! ( a Battista . ) 
Birbo ! impostore ! 

Vendetta orribile 
Di te farò. 



SCENA XX. 



Ernesta dalla porta di mezzo. I precedenti , poi i 
contadini. - . ; 

Em. ( M’assisti amor! ) L’accesso 

Domando , s’ è permesso. 

Kos. Alb. ) ( Che miro ! Qual cimento ! ) 
ap. t ) ■: •* 

( Cipriano si ritira in un angolo della sala. ) 
D.B. (E sto si cammeo 

Cca mo che bene a far ? ) 

Ern. . Don Barnaba ? * ( Guardando intorno. ) 
D.B. Songh’ io. 

Ern. L'ardente desir mio (Avanzandosi. ) 

fasciate,,® mio signore, 

• Ch’ io possa a voi mostrar. 

Kos. Tremo. ( Sótto voce ad Albina. ) 

Alb. ' Non V avvilite^ 

' •" (cls. a D. Rosalia.) i 

D. B. t Diente — che bbolite ? 

Ern. ‘ w Adolfo io son. V’abbraccio, * * | 

O padre yùo secondo , 

E il pih soave laccio j 

Qui recomi a formar. 

( Sorpresa generati*. — D. Barnaba , D. Luigia , 
Battista e Finocchietto rimangono come 
stupiditi \ Cipriano confuso , Rosalia 
tremante ed Albina incerta. 



Digitized by Google 



*7 



D.B. 

Fin. 

D.B. 

Fin. 

D.B.' 

Fin. . 

Lui. Alb. ) 
Cip. Bai. ) 



Ros. Ern. 



Em. 

Lui. Bat. 

Ror. Alb. 
Cip. 

B. D. 



' Tutti insieme* ■' 

( Chesto sarrk n' . 1 
( Qoesto sark un nca 
Che besione è ehesta ! 

( Che vinone è questa ! 

( AfFrilto me ! la testa 
* S’ è gfiinta a fa squartar. ) 

> Non so d«v’ ho la testa . . . 

Io credo di sognar. ) 

( Oh come il cor frattanto 

A rio timor si desta! 

Vicina è la tempesta , - 
La sento minacciar. ) 

( Quanto mi costi oh quanto 
Fiamma d’ amor molesta ! 

Aita o ciel mi presta : 

Sol posso in te sperar. ) 

Che ! non mi rispondete ? 

Altro impostor vedete. ( Sotto voce a 

D. Barnaba. ) 

( Tremo da capo a piè . ) 



( Se chisto è quarche suonno 
Chi me lo dice, ne? ) 

. ( Pausa. ) 

Era. Che ! tacete ? Lo sposo pur sono. 

fatti. Me guardate: lo sposo son io. . 

7ip. Io son tale : si creda a un par mio. 

7 rn. Tu!. .Che xa\r (^.{Riconoscendo Cipriano.') 

tip, E la sposa qui sta. 

( Ridendo ed accennando D. Rosalia. ) 

\ Questa «cena che termine avrk ? ) 

^ cu. Fin. ) ’ 

\KB. scuotendosi ad un tratto. 

Tradcmiento! jostizia! vennetta ! • 

( Accorrono i contadini. ) 
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Gente ... «birre mtnalora ! corrile ! 
Comm’ a piecorfe a quanta cchiu site , 
F rabbottune , ve voglio scanna. 
altri ( Ah 4 , già stride l’orrenda saetta, 

Già percote e fa strage d’ intorno , 

Di caligine ammantasi il giorno ... * 
Quale scampo trovarsi potrà ! ) 

D Ernesto e Cipriano partono dal fondo , 
& altri dalle porte laterali, % 

Fioe dell’ atto .primo, 
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atto: SECONDO 

* , * V » » 

SCENA PRIMA 

• • * • t ♦ * ‘ . • * 

Battista , Albina. 



Bat. Dunque que’ due impostori a quest 1 ora... 

Aìb. Ne avranno fatte miglia ! (So ben io dove sono.) 
Se aveste subito mostrato al mio padrone la 
lettera del padre di Don Adolfo , que’ birbi sa- 
rebbero stati' smascherati piti presto. Ma, di- 
temi di grazia, è molto tempo che state nella 
famiglia di Don Saverio del Sole? 

Bat. Oh! molto. Ho visto nascere il giovine Adolfi., 

Alb. Mi figuro che vogliate bene al vostro alunno. 

Bat . Come se fosse mio figlio. 

Alb. E desiderate, per conseguenza, di vederlo felice. 

Bat.- Non c’è dubbio. 

Alb. Quando èr cosi impedite questo matrimonio. 

Bat . E perchè ? , 

Alb. Non dovrei parlare ; ma il mio cuore non sof- 
fre di veder formato un matrimonio il quale 
può esser cagione di mille sciagure. 

Bai. Voi mi spaventate. Spiegatevi. 

Alb. Mi date parola di non compromettermi? 

Bnf. Ve lo giuro da pedagogo. 

Alb. in aria misteriosa.) Sappiate chela povera miri 
padrona ... da qualche tempo in qua ... Ah! 
quando vi penso mi vien da piangere. 

Bat. Per carith , terminate. 

Alb. TI suo cervello... 

Bat. E così ? 

Alb. Ora ella piange , ora ride , ora parla, ora non 
risponde... Ah! fa compassione.* 

Bat. Conciiimliamo. La vostra padrona... 

Alb. È malia. 

» r ... ‘ t 



'Vi 
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Bai. E questo è lotto il inalo ? 

s4lb. E vi par poco avere una moglie metta? 

Bat. Non è nulla ; anche la mia è tale. Bagattelle. 
/!lb. ( Maledetto 1 ) Ho parlato credendo di lar bene. 

Bai. ( Qui c" è sotto qualche mistero. ) 

Chi nasce , nglia mia , 

Ha un ramo di pazzia , 

Nè questa è novità. 

Sulle follie degli uomini 
Eraclito piangeva , 

Democrito rideva; 

Ma che per ciò ? La Grecia 
Per pazzi li pigliava, 

Per pazzi li lasciava ; 

“Vuol dir ch'anche il filotofo 
In ciampanelle dk. 

L’avaro — pel danaro 
Si fa patir lo stomaco ; 

E quando men sei crede 
Schiatta , — - che testa matta' 

E il tntto il pazzo erede 
Dilapidando va. ~ 

U pazzo ottuagenario 

Si sposa una vagazza» . 

Esce dal seminario 

I) giovine , ed impazzi v 

D’ amor per una donna .* 

- , Che nonna — è fatta gik. z \- 
Pazzo è colui che ha voglie r - «q - 
E sta senza moneta. - • . ,, 

i’azzo è colui che smania n £ 

Per farla da poeta > ’l- V 

Malgrado il biondo Apollo , <y 

Che nel - suo protocollo r.:\» 

Notato mai non 1’ ha. . v 
Chi senza l'oste 

Pensa a coniar .. \ < 

Castelli in aria 
Chi suole far , 
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Chi brama Pesiere 
Guerriero in campo, 

E trema aj lampo 
D’ un solo acciar 
j Palli , pazzissimi 

Convien chiamar • • 

Ma per descrivere 

Ogni pazzia, ’ * 

• Neppure un secolo ! 

Potria — bastar. 

Infine il mondo , 

Figliuola mia , ' 

Da cima a fondo 
Suole impazzar. 

( Parte. ) 

~ SCENA II. 

Albina» 

Oh guardate se si può dare di peggio ! Nem- 
meno colla pazzia ci possiamo liberare dal ma- 
trimonio. Già quando salta la faria a questi 
uomini, sposerebbero anche una gatta colla cuffia. 

SCENA IH., 

D. Barnaba , Albina. 

IX. B. Vi che rancrofellone ch’avimmo pigliato! 

Ma non songo chi songose non faccio penti 
sti frabbutte ; le voglio fa piglia Leroà a 
vapore . Nfrattanto aggio fatto afferri .... 

Alb. Quale de 1 due ? 

D. B. Lo tierzo. 

jilb. Il terzo I Non vi capisco. 

D. B . Finocchietto l 1 ave acchiappato ..... 

Ab. Chi ? E die cosa ha detto nel vedersi ac# 
chiappato X 
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DB. E di’ avea da dicere no cavallo? 

Alh. Ah ! avete arrestato un cavallo . 

D.B, Sì , lo cavallo de l’urdemo mpostore. Ma 
trovarraggio lo patrone sujo e chili 1 auto primrao 
che, co na faccia de piperno, mme deva a cre- 
dere die J’anómico mio Saverio le diceva tan- 
ta» belle cose da sotta a Io focolare. . - 

/Uh. ( Qui ci vuole spirito. ) Signor padrone , vo- 
lete un mezzo sicuro per averli entrambi nelle 
mani ? 

D. B. E ba dicenno. 

Alb. Eccolo. Costoro noa si saranno di troppo al- 
lontanati da queste parti. Bisogna richiamarli 
in questa casa , senza che uno sappia nulla 
dell' altro. Fingqremo che tanto il primo impo- 
store quanto il secondo sia stato riconosciuto 
pel vero Adolfo del Sole ; che T altro giovine 
qui arrivato siasi da voi scoperto per un in- 
gannatore unitamente all 1 ajo supposto 5 loro 
chioderemo scusa dell 1 equivoco preso ; torne- 
ranno qui sulla buona fede , ed allora li fare- 
mo catturare. Eh ! che ue dite ? 

D. B. Tu pienze comme a n 1 alifantè. Spicciammo 
chelìo ch’avimmo da fa. £ S'incammina, poi 
retrocede . ) Ma Rosalia che dice de lo sposo ? 

Aìb. Eh! poverina , si era alquanto rimessa dalla 
fissazione nel veder quel furfante di cameriere, 
che fìngeva .così bene d 1 essere il pretendente. 

D. B . E mino ? ' . 

Alb. - Che volete eh 1 io vi dica ? Quest 1 altro non trop- 
po la persuade. 

D. B. Siente , tu , che si na femmenona, 1* ajc da ca- 
pacela. ( Come sopra. ) Siente.... 

Alb. ( Oh è lunga ! ) 

D. B. Mo spedesco Finocchielto a cerca li doje ma» 
landrine. Si se trovano, poveri a Boro I 

, J> Part *' ) 



( 
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SCENA IV. 
Albina , Rosalia. 



'All. 

R&t. 

Alb. 

Hot. 

Afb. 



Oh ! se n’ è andato una volta'. 1 
Albina , levami da quest’ altro imbarazzo. 
Farò quanto posso. . .... 

Per pietà • «r* i 

Zitto , ecco il giovine Adolfo. 



SCENA V. 

* * » 

Luigia , , Ballista. Le precederli* 



.v 1 * 



Lui 



.1 



i. piano a Ballista. ) State attento se viene alcu- 
no. Ah! signora, .eccomi; a’. vostri piedi.* 

( Inginocchiandosi . ) 
Ros* Come ! • rr» Alzatevi. , 

Lui. No , se prima non mi accordate. la vostra pro- 
-, . tezione.. ... * . . • - ■ . .. 

RoSr Quale trasporto? , . 

Alb. Che eos 1 è ? 

Rjs. Voimi sorprendete ia modo.. .. Alzatevi, vi dico. 

( Luigia si alza. ) 

Lui. Io non posso sposarvi» . \\ 

Ros. Dite davvero? 

Alb . . Sarebbe possibile ?.. • * v 

Lui . . lo amo e con pari; tenerezza vmi si corrù spon- 
de.. Tanto io che 1* oggetto de’ miei voti ab- 
biamo speranza in voi poiché se rinunziate 
alla mano d’Adolfo renderete felici due aman- 
ti. Don Saverio del Sole si chiamerà soddisfar* 
to d’ aver adempito per parte sua alla promes- 
sa fatta al padre vostro , e njun ostacolo pii 
si opporrà alla felicità del figlio. Pronunziate, 
.signora , il destino di due innomora li ; ram- 
mentatevi- che alia sciagurata Luigia Ardo ' 
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voi rapite la mano non il cuore dell 1 amante ; 
ella è qui venuta per morire d* 1 angoscia a’vo* 
stri piedi, lo son quella »**• 

Iios. Che!.. Voi I.'. , - 

Ah. Una donna! 

Bat. ( Ecco il punto. ) , - . 

Lui. lo sono la desolata che viene per impietosirvi. 

Ro$. Che ascolto ! Oh me felice !.. Venite al mia 
seno. Rallegratevi: anch’ ia.aospire per altr’eg- 
gelto. 

Lui. E sarà vero l 

Bat. -Oh sorte ! 

Alb. # Oh portento!. • - . •; 

1 ìos. *01i giubbilo!.. Mia cara amica ! 

Bai. E vai mi davate ad intendere una pastocchia ! 

( Ad Albina. ) 

■ Alb. Io procurava di far del bene alla mia cara 
padrona. 

Fos. io non possa esprimervi l’eccesso delia mia 
consolazione. 

Lui- Immensa è la mia allegrezza. ( Nuovamente 
le due donne si abbracciano . ) 

• SCEN A' TI. 

Don Barnaba. I precederti* ’*• : 

' ' * ' • i <• , 

( Battista nel vedere D. Barnaba fa óté ** a D. Ro- 
salia ed a ~D. Luigia di contenersi , ni a non è 
in tempo per impedir* eh 1 egli non veda fe due 
donne abbracciate 



D, B. 


Bene! Lenon f Benissimo ! „ : ;r a -j. 

Ma chi» , * non tanto fuoco. 




* ( Ponendosi nel metto. ') ' f ... 


. 1 * ' _ ~ 


Le cose a poco a poco 




■Aviiumo a concerta. 


Fot. , 


Padre , che dì lietissimo !' 


D, B. 


Che sfizio ! che pre jezza 1 
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Lui» ■ O di folto natissimo f- 
D . Chiagno de contentezza f 

( Asciugandosi gli occhi. ) 

Atb. Bat. Piangete : piango aneli 1 in: 

Son ‘ eoer * di core, 
tenero 

Jtos. Lui. ) Di gioia , pace e amore 
Aib. Bat.) Chi mai non piangerà ? 

( Albina e Battista piangono con somma caricatura. ) 
D. B. Su vocca , core mio , ( Ad Albina. ) 

Nzerra, ch r a lo contento 
Asce voli me sento.... 

Don Caaatiè , tu pure ( A Battista. ) 
Me staje a stuzzecà? 

( Sformandosi per non piangere. J 
Ros. Lui. ) Soavi son le lagrime 
Alb. Bat. ) Quando il piacer le spande , 

E quel eli 1 io provo è grande , 

Maggiore non si dà. 

D. B. non potendo più resistere , prorompe in pian- 
to di tener està. ) 

Ahùf... mo vaco nzttocolo f 
Schiatto pe H’ allegria. 

Gioje de il’ arma ruia » 

Strigniteve a papà. - 

( L), Rosalia e D. Luigia partono fra le 
braccia di D. Barnaba. ). 

SCENA VIE ' * • 

Albina , Battista. 

Alb. lo non mr son rimessa ancora da Ha sorpresa, 
Bat. Figliuola mia, amore ci fa fare gran cose! 
Alb'. Gi fa fare f 

Bat. Vi maravigliate perchè parlo in plurale ? So 
bene che son vecchio ; ma pure l’ amore mi 
vuole in qualche modo fra-’ suoi vassalli. 
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Alb. Come sarebbe a dire? • . • ’ . 

Hit. E non vedete die m* impiega come sensate T 
Alb. Noi» c'è dubbio, lo vedo. 

Hai. Però sensale onorato. ’ •- 

Alb. Già. Ma spiegatemi conte Donna. Luigia ha po- 
tuto mostrare al mio padrone la lettera del pa- 
dre del pretendente. • 

Hai. Le riuscì di carpirla ali’ amante, e subito sr 
pose in cammino a questa volta. Io , essendo, suo 
tutore, volli accompagnarla , non convenendo ag- 
lina fanciulla orfanella di viaggiare da sè sola. 
Ma lasciate eh* io Vada. Tanto Donna Luigia che 
Donna Rosalia hanno bisogno del mio consiglio. 

( Parte. ) 

Alb. L' accadute è stravagante assai. 

( In atto ài partire. )' 

SCENA VIIL 

. \ 

' Finocchieila della porla di mezza. Àlbtncv. 



Fin. Allegramente 1 E uno. L’ abbiamo in trappo- 
la .... Eccolo , eccolo, il malandrino. 

( Facendo accostare Albina alla porta. ) 

Alb. ( Oh sorte! ) Lasciami con lur, e se arriva 
quell’ altro impostore > avvisami per tempo.' 

( Finocchieilo patrie. )> 

V/ V SCENA IX. 

„ t * 



Ernesto , Albina k 



Alb. Venite avanti. . - 

E n. Dunque Don Barnaba erette eh' - io- sia il vero 
Adolfo ? ** . 

Alb. Oibò ! Egli vuol punire la vostra- Unzione e 
que la di- Cipriano. • ' . 

Ern. E pei ciò qui ni’ iavittr con astuzia? 
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Alb. L’astuzia è stata mia $ io l’ho consigliato a 
richiamarvi» 

Era. Come l * ' • • 

Aìb. Non c’è tempo da discorrere» Entrate in que- 
sta stanza } or ora sarò- da voi. • 

Ern. Ma vorrei sapere..». ; • • • r. . 

Alb. Saprete tutto. Andate senza indugiare. < 

( Ernesto entra in una dello ‘camere. Albina chiude 
~ la porta. )j . ' , » i 

SCENA X. . .:.i 

Albina , Finocchietlo — 

Alò. Non posto- immaginarmi come andra a finire 
• quest’ intrigo. Ma Basca quel che sa nascere > la 
mia padrona non tara mai sagrificata. 

Fin. E due: è capitato aneli e il seconda imbroglione/ 
Alb. ■ ( Ahi il mio Cipriano. ) Lascia che venga. 
Io Io voglio acconciare per le feste. Con qualche 
scusa procura di trattenere il padrone. > 

Fin. Come 1 non 1’ ho da chiamare ? w t 
Ahi. Non ancora. La sua collera porrebbe mandare 
a voto la speranza della vendetta , che tanto ci 
■- sta a cuore. * • ’ : r 

Fin. Bo inteso .... Ohi ecco qnefia buona pezza. 

* ( Parte. ) 

SCENA XI. 

Cipriano , Albina . 

Cip.- Ecco rientrato ne’ suoi dritti il vero legittimo 
sposo .... Ma dov’ è Don Baruaba ? 

Alb. Pazzo ei e sei ! non alzar k voce. Per timore 
che Don B-arnaba facesse^pnbblicamente arresta- 
re te ed il tuo padrone , l’ho* consigliato a fin- 
gere con entrambi , e - gli ho detto d’ invitarvi a 
ritornare in questa casa. Senza questo- stratagem- 
ma non vi potevate pili- penetrare. Ora sappi che 
, Dn terzo impostore è il giovine sposo*,... Ma se- 
guimi- in quella stanza , dove ho fatto entrare 
Don Ernesto $ dirò, spiegherò tutto. Andiamo. 

w*' - - - '**»• ( ' Entrano . ) 

>••!:. . ; .Ut 
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SCENAXir. - -v? 

Finocchietto , Don Barnaba ’* - 

Fin. Ma no, signor padrone , non dovete venire in 
*; questa saia. Ye Tiio detto e ve io ripeto j se 
volete vendicarvi di. que' birbanti , et vuol pru- 
denza, Albina lo dice 5 via, obbedite aÀ Albina. 

D.B. Cornane ! cioccio che sii io songo io patrone' 
e aggio * obbedì a ia «ammarerà ? Chisto muli- 
no è veramente arredutto a la smena. Nelchil- 
li malandrine addo stanno ? 

Fin» In gabbia. Albina Ir custodisce. 

DB. Ya buono. Si ente , pecche non me po zzano 
sferri de mano , voglio mo propio ji a riforma- 
re lo Siunaoo. Portarne k> oappiello. 

Fin. Yi servo. ( Fa e toma col cappello. ) 

DB. Don Ha * vi ca V hanno trastullato conaifò . É 
che A fuorze no memmuoccioio ? Arma virunque 
cano ! Sì , f voglio fa na guerra co str cane. Co 
■ Don Barnaba non se pazzea. Yieue co mvnico. 

( Parie eon Finocchietto dal fondo . ). 

SCENA XML 

Albina ette pian piano dalla porta a destra , ss av- 
vicina a quella di messo , retrocede e fa che $é 
avanzino Ernesto e Cipriano. 

Alb. Venite liberamente \ il padrone si allontana. 
Ora mando qui la padrona. , ( Parte. 

Etn. Il tuo soverchio zelo di fingerti Adolfo del So* 
le aveva precipitato il tutto. 

Cip . E Voi dovevate accelerare H vostro arrivo; 
Io l’ho fatto per servirvi . Ora siamo in ballo 
e bisogna ballare. 

Ern. Ma come andrà a finire la facceuda ? Questa 
Luigia qoi venuta ... 

Cip. V 1 assicuro eh 1 ella non potrà mai sputare la 
Vostra innamorata. 

Ern, Lascia gli scherzi. Io temo che....... 

. - y, SCENA XIV. 

Donna Rosalia, I precedenti » 

Ros, Albina ti ha informato del tutto f 
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Ern. SI , mia cara. 

Ros. Ma se grange il vera Adolfo? • 

Cip. ' Tanto meglio ! Il mio padrone , Donna Luti- 
1 già ed io siamo tre Adolfi , e tre Adolfi possono 
più d' tra Adolfo .... Ma che dico? Il quarto 
Adolfo sani noti volendo dal nostro partito} egli 
“ verrà qui non per {sposarvi'. CA D. Rosalia. ) 
ma per ricusarvi. Pensiamo dunque a- stare al- 
legramente. * v. - „.Jr 

Ern. Cipriano dice fienev " 

Dopo un’ orrida procella ^ '• 

Splenderà benigna stella 7- ^ 

E nel sen d’amor di pace 
Ogni daol cessar dovrà* "• 1 

Dopo tanti e tanti afiànni 

Se han compenso i nostri danni * 

Non è ver che sempre piace * . - 

Ad Amor la crudeltà. . 

Fortunati già vói siete , 

Ed in breve più il sarete,} 

Imeneo per voi la face 
Fra’ contenti scuoterà. > 

( Ah 1 f affretto o dolce istante. ) — 

( Dolce istante non tardar. * 

( Vieni ornai quest’alma amante < 

Dalle pene a sollevar. ) 

( Sono cotti , poverini I 

Io lo sono al par di loro > * 1 

E bisogno ho di ristoro ' 

Dopo lungo spasimar. ' * • / 

€ 3 « ^ ( Soavi palpiti - • . tli - 



Ros. * 



Cip, 



Ern. 
Ros. 
a 2. 



Cip. 



Jo r core, 



D’un fido 
Come resistervi 
Io più non so.- 
Chi vanta un’ anima 
1 *" Serva d’amore, ‘ ' ‘ 

Sol pnò comprendervi. 
* v * Provarvi può. 
ì ' ’i . U» 



;ri . 



r i . 






. è » 
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SCENA XV. t ' -, , - . - 

Albina frettolosa. I precedenti. ,• 

Alb. ' Ginngé! il '..padrone .... Voi qua. ( Faòenicr 
entrare D. Ernesto nelV appartamento a destra. } 
Tu là, { Facendo entrare Cipriano nell' appar- 
- lamento a sinistra. Voi partite, ( A D. Rosalia, 
eh' eseguisce. ) Ve’ come corre ! ( Guardando 
versa la porla , di jtp^fjsp. ). Ma lo sapremo far 
rimanere dì stucco. . ■ ; - 

SCENA XVI. 

D. Barnaba frettoloso. Albina . 
j D.B. Albi , nqe pericolo che chillr canaglie se la 
fumassero l , -, , .. ... -j 

Alb. Oibò 1 Stanno chiosi come, polli. 

D.B. L’ avimmo da spenna buono buone.. Mo ve- 
narrà lo Sinnaco e la forza. r > 

Alb. Ah ah ( ridendo. ) r 

D.B. Tu ride ? • , 

Alb. Rido perchè su gl 1 ingannatori cadici l 1 inganno- 
( Vadasi dalla, padrona. ) (■ Parte . ) 

..SCENA XVII. 

FinocchiellQ, frettoloso. D. Barnaba . 

Ein. Signor padrone oh caso! oh stravagan- 
za ! oh bella l oh bella! oh più che bella! oh 
bellissima l ' ; I 

D.B. Oh cancaro ! oh malora l oh la mala paglia 
che te vatia ! Feniscila. - 

Fin. Là fuora il cancello v’è una carrozza. 

D.B. E accossì ? ,, , _ ‘ „ 

Fin. V’è dentro un giovine signore che domandar 
di voi. Ah ah. . . ( Ridendo * ) 

D.B. Lo vi ca isso pure sta ridenno. E chi è? 

Fin. Ha detto il nome ...., Ma non può essere. 
D.B. E che nomine av^ ditto? f 
Fin. Adolfo del Solgj». / 

D.B. Se ! Marcoffo de la Luna. Eh bbattenne! 

Fin. Cosi mi lut detto e cosi riferisco. 

D.B. E comme ! Sta casa mia è adde ventata la ca- 
lamita de li birbante ! Nfce scommetto Ca chesta è 
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ìia commetiva de marijuolc che ninre vonne ar- 
robk'a. . . » 

Fin. , Sicché che devo fare ? 

D.B, Che rantria ave? 

/ 

Fin. L’ aspetto è buono. 

D.B. E’ sulo ? • ’ • >> < ■* 

JF/n. Non v 1 è che.il postiglione. 

•D.Z?. Fatto tra si , e va subbeto a ddì a Io sinnsco 
che faccia priesto. ( Finocchietto parte. ) 

SCENA XVIII. 

D. Barnaba. 

..Chi T avesse ditto? Aveva, da essere unò sulo, 
e so quatto! Ma tre so li ladre e la galera l’ 
aspetta. Lo vi cca ! ( Guardando fuori la porla*) 
Trase trase, òhe mo l’ acconcio io. * 

• J * SCENA XIX. ■ - 

D. Adolfo , D.' Barnaba. 

Ado . Permette eh’ io abbia Y onore di tributarle l’os- 
sequióso mio rispetto? ' ' . 

D.B. Patrone mio. ( Chist* auto birbante ave studia- 
to lo calaunario de monsignore della Casa. • )•’•;' . 

Ado . ( Mi accoglie assai freddamente. ) Il servo..., 
D.B,, Scusate , ayasciate no pocb la voce. * -1 ■ . 

Ado. C’è qualché ammalato forse ? : » •' 1 

D.B. Gneruò, ma duie galanluommene comme a bbuje. 

Ad°‘ Mi faro un dovere di non disturbarli. 

D.B. ( Chisto è no galioto tagliato a la liccardina- f 

A do. Il servo le avrà detto il mio nome. - 1 
- D.B. Già. Voi addonca site lo si Don Adolfo del Sole? 

Ado. Figlio del suo carissimo amico Don -Saverio, 
che mi ha imposto di cordialmente riverirla. 

D.B. Aggio già ricevuti li salute suoje. 

Ado. Lo credo j è cosi frequente la loro corrispon- 
denza. Mio padre riceve sempre con trasporto le 
sue lettere , e ne fa i dovuti elogj. Più volte mi 
ha raccontato il fatto degli assassini. 

D.B. Si , si. ( Chisto marionciello è cchitfc nformatA. 
de i 1 aule. ) Diciteme no poco , Io gnore vuoslo 
v’ a varrà dato na lettera pe me?- - j v \ 
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M,. Si, Signore. ( Tira fuori un portafoglio , Off 

J) b\ Sto 1 Tbbeàè eh’ amarra falaefecato lo s ? r ' l ‘°; - 
Adal ( Assolutamente non l’hoiMa che mai n 

D.B. E accessi, addò sta la lettera? 

Ado . Ma ! ■ 

D.B. L’avissevo perza? , , 

A do. Convien dire di su f 0 s$iv» servilo 

D.B. Che, stratto de mente, re W » 

p’ allumala lo sigarro ? l0 u 

p yyfSTfi* * ss, stsa 

de la galantommana. ( Che faccia da stura 
A do. L’accerto che sono così mortifica ^ • 

< *•» 

AaSi-Sr p“ 

• . a _v i- [ Scommettaria <&* 

coniarne. ) C *»*• ) 
isso V» b SCENA XX. . , 

Adolfo. 



toro a Luigia ..." * XTaSS** 

•csaw ®jìS£^V3r 

»X.15XV" d’ impietosirla ....fw 

gente * SGENA XXI. 

Albina , Adolfo. snoso 

Siete vo* il Signor Adolfo del Sole > P° 

- /di Donna Rosalia ? , : v 

Ado. Appunto, . , C $ oipirando, ) ^ 
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Alb. Sospirate I 

Aio» Io !... , ^ 

Alb . Sì , e sd perchè sospirate. Ma , consolatevi f 
. : iiou sospirerete pili. * *' *•-' 

Ado. Che dite mai I. , 

Alb, Entrate meco itf queir appartamento ( Acce*- 
.. nando dov r è Ernesto . ) Là vedrete una perso- 
na che potrà togliervi da ogni imbarazzo. Don- 
na Luigia sarà vostra. * . 

Ade. E che Bàpete voi di Donna Luigia? 

Alb. So tutto. Sarete felice. 

Ado* Ma... • " :y ' 

Alb . Clie ma? Venite, dico; fidatevi di me. * 
Ado. Stupisco 1 ( Entra guidato da Albina. ) 

SCENA XXII. y V, v 

Finocchieilo , poi di nuovo Albina. 

Fin. Oh vedete che razza di sindaco ! è proprio il 
signor de 1 comodi ; Ve’ quanto si fa pregare t-~ 
Alb. Con chi 1’ hai ? ; ' 

Fin. Col sindaco. L’ho invitato a venire in questa 
casa coìla gente armata, e mi ha risposto che 
stava facendo le polpette, e che sarebbe vena* 
to dopo aver fetto da cucina. . 

'Alb. Parla sotto voce. Costoro potrebbero sentirci 
e darsi alla fuga. 

Fin* Sfido che lo facciano l II cancello non si apre 
se il padrone non lo fa aprirò , e non si apri- 
rà finché nott arriva il sindaco. 

Alb. Mi figuro che il sindaco verrà solo. 

Fin. Che dite mai! Solo ! Verrà accompagnato da 
una squadra 'composta de 1 piu valorosi sgherri 
del paese. ' 

Alb. E quanti saranno questi sgherri? 

Fie. Oh assai ! Almeno.... almeno sei. 

Alb. ( Stupido ! ) Cile ti pare? i nostri Ire galantuo- 
,„i, mini dovranno tremare, non è vero ? r 
Fin. Cospetto ? non vorrei trovarmi nella lofocamìeia. 
Alb. ( Costui potrebbe guastare ogni còsa ;; lèdiamo- 
lo di qua. ) Vieni meco, ho da parlarti. 
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Fin. Di que’ biibanti forse? ? # .*:»• 

Alb. Appunto. Vedrai gran cose. Oh come -il .no- 
stro padrone sara contento! Andiamo. - . 

Fin» Vengo. In galera que 1 turfantoni , in galera. 

1 » . . . ,( Partono . ) 

, rv . v {v SCEJfA:XXUl. :.i . ... 

Ernesto, Adolfo. 

Ertz. Oli quanto , amico,», oh quanto a ,yoi degg io- 
Voi rendete al cor mio , 

La sospirata pace. Appena io crcdo^ . * 

Al giubbilo che provo ....E iarh.mia -, 

L’ amata Rosalia? . / . .,y . 

Ado. Dubbio non v 1 è * fia pago /. * rtr * ,v *•. 

. . t ' entrambi il . cor * d’ entrambi anatre fc guidi* ^ 
Èrn. Ernesto a voi »’ affida »' .■ y :■ 

V’ affidate ad Ernesto. ♦ * y- 

Ado. Ornai sarem felici. , -, .< v 

Era. Si » ci seconda amor con fausti auspicw 

' $*i , d’ amot vi sento in seno f , v . 

. - Care, voci lusinghiere i j ) .*,*% 

• Voi mi dite che il piacere ^ „ 

ÀI dolor succederà. { . r - 

Dalla piena del diletto. 

• Inondar mi sento in petto. \ 

Fausta sorte 1 • 

r '. ... r- • , .Egual non v T hn. *. 

La dolce amica speme ■ , 

Disgombra un rio . timor , • ( 

• Quest’ alma piu npn geme , ? 

Or che mi brilla il cor. , 

Con. Vainistade insieme . . .... 

Giubbilerà Y amor. .* r 

. SCENA .,3pLIV. . ... . 

Z>. Barnaba dalla porta di mezzo r Niceforo , Sf ur- 
io da sei villani cot^ fucili’, poi Ginocchietto 
con Cipriano. J precedenti , .. . 

Z>.j?, ; ( Tè! lp secunno malandrino sta facenno conv* 
mertazione co. lo lierzo. ìy Favorite. .( Verso _ 

-, .. / ;. .j.rivr**** t 



. * "' C * 

Ado . 

Èrn. 
Ado • 
Ern. 



Ado. 



-t-i 
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2Vic. Eccomi. ( Entrando lentamente. ) k 

D.B. Sinnaco, pigliate le eommesaddira marmano. 
Nic. Olà ! custodite i rei. ( A' villani , che arri* 

' ‘ vana in fretta. ) 

Ado. Che rei ! chi sono i rei ? 

Ern. Zitto j godiamoci questa scena, ( Sotto voce 
; ' - ,J ; ,• ' ad Adolfo. ) 

Fin, Ecco il primo Adolfo del Sole. ( Preceden- 

• ' do Cipriano. ) 

A do. Adolfo del Sole ! 

Ern. Zitto ; vi dirò tutto. ( Sotto voce. ) 

Cip. Oh cospetto ! E cìh sono queste belle figurine? 
D. B. Chillo è lo primrno molafraceta. ( Accennane 

do Cipriano al sindaco. ) 
Nic. a Finocckielto. ) In mezzo quel tavolino. Là... 
cosi. Ora due sedie. Sta bene. Due db voi sul- 
la porta. ( A' bilioni. ) Gli altri quattro tra H 
"tavolino e i delinquenti : due di qua, due di- 
la. Armi in pronto; alla prima violenza fuoco 
addosso. ( / tre gióvani ridono. ) - 

D. B. He , sinnaco? 1 

Nic. Che e’ è ? ( Tra loro . ) 

D. B. Chelle «coppette non fanno fuoco manco se le 
1 mmiette dint* a no fumo. . 

Nic. Dico così per* intimorirli. 

D.B. Sto pacchiano a la deritta, ncoppa a lo foco- 
ne , mmeee de prela , nce tene na scorza de 
casocavallo. 

Nìe . Non serve. Sono pure formalità. Sediamo. 

( Siede con D. Barnaba , poi cava uno scarta - 
faccio ed un piccolo calamajo ; si mette gli oc- 
chiali . ) • ' ì 

Cip. E così ! quando termina questa commedia ? 
Nic. Silènzio e rispetto. Non s’ interrompe il corso 
della giustizia. Don Barnaba , qual è il primo 
che dobbiamo processare? ■ . 

D.B. Io diciarria tutti tre auuite. » ■ .* 

Nic . Optime. Chi siete voi ? 

Ern . A .... ’ 
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Alti. •«**'. % , .irioaoTF 

Cip. !.♦••* . ' • .5 ~«1„ •’ , < -.tifi .‘vV. ■ 1 

D. B. Oh ! - . T .. y JU . 

jVfo, Uh 1 Che e* entrano queste vocali ? Dunque 

che cosa devo scrivere? . r » ' 

D. B, Sericite *, Tre? birbanti aminascarate, v " 
Era * Corpo di baceo ! se ardirete scrivere ima! tate, 
,2 ingiuria* yfe spacco ;la ie^la.; ^ ; ( . 

Nie, i Don Barnaba, scrivete voi j io non voglio im- 
pegni* .'*>.[ . k : ,<k.\ 

D.B.* Che mpegne e rapagne ? Tutte tre so mposlu- 
re ! tutte se fanno chiamaaà. Adolfo Sole» 



Cip. Già. J. \r*i' r .. ^ i . ■ , 

Ern. È verissimo* > 

Adai Chi lo contrasta ?. , ( Tutti Ire. cQnimpeto. ) 

Nie. , Don. Darpaba,? v. .*> r ■ j j 

D.B.JShtX ;! '■{ Fra foro- ) ' . : ’ ; . 

Nia fi 9 paura che mi facciate , epurare in qualche 
imbroglio,: . ■ • . : •;/>. . ^ . 

D. B. Non dubbetà j jatrà tutto a carreco mio. 

Nie. E se. mi danno delle bastonate ? . 

D. B. Cheste po jarranno a carreco tujo. Nzoraraa 
_ j chesto. è comproto , è tradenùento. f«q vero 

Adolfo è benujto,.: isso se sposarci a figjiema , e 
buje ngalera. Fiaocebietto chiamm^hìo. (.F*~ 
ì nocchietio- -, parte.. } ), tJ \ & .m •/, . ,<V 

Nie... Come I, ce n’.è ancora «p .quarto? 

E. B. Gnors'i , e si se trica xC auto poco > ue sgor- 

gherà u’ esercito. 

T SCENA OTTIMA. V ' 

D. Luigia i, D. Rosalia r Baiti#** Ali iti* , 

. F inocchietto. / precedenti* , y< • / v *. 

A do. Ah Luigia! •>, ■ -r \K. •. ' 

Lui. Adolfo! ( Tatti prestami#*- ) : , 

Bos. Mio caro ! : • l!' * 

Ern. Adorabile Rosalia! .• o ■% j 

Alb. Cipriano mio ! .*« :.*’*:*' -t n ■ 

Cip. Albina diletta! . . 

D. B. Sinnaco ! * ( Con le nkzto. " . >• 
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Don Barnaba • 

E nuje che figura facimmo f ( 

Di testimoni. * _ 

Ma Yuje clu site? ( A P. Luigia. ) 
Luigia Ardenti. 

Cui ho giurato la mia fede. 

Nota a vostra figlia , e coll’ ajuto della lettera 
a lui carpita , qui venuta per sostenere i miei 
dritti . 

E buje f ( Ad Adolfo. ) 

Il figlio del vostro amico Saverio , costretto 
da lui a qui portarmi , ma venuto per rinun- 
ziare alla mano di vostra figlia. 

E chisto ? ( Accennando Battuta* ) 

Un vecchio amico della casa Ardenti , mosso 
a compassione per la. sua pupilla. 

E tu? ’ : ( A Cipriano . ) 

Cipriano Bombarda.- » * 

Mio antico innamorato. 

Cameriere di questo signore. 

E buje ? {AD. Ernesto. ) 

Ernesto dèli 1 Astro. 

Cornine ! ( Con fitrìa. ) 

Lo sposo prescelto dal mio cuore. 

Maj» tale cosa! » ( Come sopra. ) 

Che vi ehiede rispettoso la mano di vostra figlia. 
Ajebò , maj» e po maj e. ( Come sopra . ) 
Uuo zie mi ita lasciato erede d’ una ricca fa* 
colta. 

Oh ! { Raddolcito. ) 

Venti cinquemila ducati, di rendita. 

Vuje site n» vero gaiant marno. Sinnaco, che 
facimmo? 

Zitto : parla il; Sindaco. Si facciano le nozzo. 
Evviva!. ' . 

E l’ amnaico Saverio ? 

Sapendo vostra figlia felice , non si opporrà 
al mio matrimonia. , ' 

Donca se iacci&oo le nzozzole. 
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Kos. Ern. Caro padre ! , ^ - .2 

Lui. Ado. Ottimo cuore! ! A 

Alb. Cip. Adorabile padrone! ' * 

Bai. Fin , e contadini , Evviva ! evviva ! 

( Tutti si affollano a D. Barnaba , accarezzan- 
dolo ed abbracciandolo. ) 

D. B. Accuoocio ! accuoncio ! Aggiate carità j 
stroppiate-... . 

Ro$. Un sogno parmi ancora 

Tanta felicità. L 1 immensa gioja \ 

' ... Il cor tutto m 1 inonda. . * 

Oh lieti , oh dolci istanti , oh me beata , • 

Se , dopo un rio martore,. 

Io giungo a posseder chi tanto adoro ! 













jRos. 



Gli altri. 
Kos. 
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Oh giorno fortunato ! 

Oh giorno sospirato! 

Qual ti sperò quest'anima 
Kisplendi ornai seren. 

( Ernesto e gli altri col coro. ) 

All’ ara , o *P 0S * ’ all’ara ; 

1 sposi , 1 

y| guideranno a gara , 

Festosi , Amore e Imen. 
Mio genitor pietoso! 

Fido e diletto sposo! 
Amici , di qual giubbilo 
V oi mi colmate il sen ! 
All’ ara ec. 

• Sì grande è il mio contento 
In così bel momento , 
Che appena può resistere 
core a tanto ben. 

All' ara , o sposi , all' ara $ 
Vi guideranno a gara , 

, Festosi . Amore e Imen.. 

11754 fine. 
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